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"(N,9*TR:A,4Ó«RISP0N0«HZA)- 1.1̂  
.;,..!.; il tu-- iBoi»i»si 11'Mano 1885̂ . 
'•'VeramSdt'è' la'MtS'V^inie pai'ùlé sonò, 
là dowi-6"dl'-ri?olgèrlp',' sdttrt''foi'ina"'dr 
l'ikpistVf'di'ooiìtogUo, ài'aligii'of Cirio' 
FraHs'pw'ii'iì lattpdtìl tWttó pWsBùald. 
Qilaiìd8'f'eéito' l''Àflét%'non'Ui'pBflti, 
etimatìaBimiì'M .̂ faSfls',' di rfdrlicitìiolare" 
jSèf.'fà'ifa'iàlà 'fidrftS del èóttèiianye.dèl-
l''.Ìadé'éÉ(élllBbo,"'téBÌendo' Il 'bònfronto' 
d'tì'itììoipiemfurtiV; .dè'èiéi 'novUiìHii a' 
dl'tiitte'lè'edoìieasiVB tisi liiliarl, lìoti 
dsdlUSì'M' écllW;' bercile, "ter iHoa non' 
nego; 'iaa"|tf. 'vef4li"nil''Jko«ia'il fàVora 
di'créderai ib' oàfofà cH^,'pél' "versi, 
clli''dsiliii-'ftn'iibtìr àiJà" da 'rlp'òrtar '̂e 
sconfitta sart' io''e' nóii'lei. Del'restò 
i'iéo'iib'socf''ooh'',iéi,̂ drel8ei;e dfel oanifo 
dei 'dorrlfepÒDdéntij'roiààtii, tèrza fi-a' oa-; 
taWiJ''i^nnd ;' ' di'̂  Jùeslìi ' confessióne la 
mia 'ttiddastitt'iiott" avrà'da òffeudersanéj 
pò'ibliè'''W.gltffìa'è; divisa ; c'è óuell'attrb' 
fild8'àffi"oli8 B6n nòfliià6;'pét6te''fioi*'fl-" 
lò'Sdfl'éi [iigll'ó .Vooà' doilfldenzà.'.iiuin-
ttftìquB''spei4so 'fijósòfeggi"aneli'io con 
Demobr'itoJ'o' 'tó&liO'aon Democrito "di' 
o'goi iìlqiiòfo'.nii raa.'"'' 

'•:Lai'')tr!aliè''è"pWM,fa,' e"'còsi 'flniaoó, 
prottìMtétfdo'Si'jinieioeiit'oiBila "e tanti 
lètWri ,ai.'noli far-.più 'feaordi.'vita' na-
tte'ral'"dvlrknte. ' • ' • . * . " ' ' ', 

- ' " = ' • • " • ' • • ' » ' • ' • •' • • ' 
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!p.are ormai lOertp ohe • éi i erigerà, â' 
Campo da' Fiori il Monumento a Gior. 
dano ,p,r|in.o. I npstji ^8tu4enti «njiver-
siiari'.sbnq •(n'.grandjĵ 'facóende; per prò-
mi^óyeral'le.'sqtjbsorìziopi, é non mancò 
qdalólie 'dapo' sèarico 'di ptbporre.oiia 
un'=apposita Commissione, dovesse' re­
carsi'"all'Istituto 'Superiore — .per lo' 
Sbarbarono per tanti altri, Università: 
Femminile: •— oùda'.flbWièM'̂ . laiìlu'aaè 
p'or qn4st6'''tìitìI~o'di''Uiifv'8rBllà,' à' óó̂ ù--
oorrervl colle' loro 6£f̂ rte. ' L'idèa che, 
senza dirlo, avrebbe trovato' fautori e 
partigiani ' zelanti, non so se' siasi 
propagata !:qerto';6Ì k.è olle non fu messa 
ip/offettp., Però, a Soma non si sentiva 
la necessità di questa nuovo monumento, 
ogni"giprno si stigmatizza questa mania 
delieiTapìdi, delle collezioni di antica-
glie,.delie gallerie di cpoci antichi, ep­
pure non si metta mai giudizio, Eppoi 
eoa quésto monumenlò si aggiungerà 
nulla alia gloria di Giordano Brijno? 
Ei mi ,para cosi, bello, e._cosi .grande 
nella,semplicità di quei basto marmo­
reo,, sv ai Pinciio,,con sotto la semplice 
iaói-iziong ,,dei nome; ,'"gli spira tanto 
dalla bocca .4 ,.dai begli ocouì sdegnosi 
l'ardire delia torte anima di ribaliei 
ella nessun altrp, monumento, potrà ren­
derlo e, parlarne,' con maggiora.,gran-
deiìsa, —. Se, ppi quest' iniziativa non 
foss? "(!&§, sijn' opera .;di reazione j una 
protesiti,, ;9optro il defunto .pptere ohe 
opiidànnò ̂ Giordano, fiv^m alle fiamme, 

trofp ohe ì i)08lri,studenti, che in mille 
ocoas,ioni han.dato prova di molto sanno, 
avrebbero potuto soegllara un'altra via,, 
. Moî i .studenti sono della'mia opi­

nióne i 41lEi)ttl,,wsi dteonó, come di qui 
.à^venf'à'nni, sarà" atroce ingiuria ohia-
; liiare iloùno mMtiérB, cosi iferezione 31 
un monumento fluirà, eoli' appagare le 

i p'ibciua a postiime ambizioni di poche 
: pulllta'i eppoi il monumento più belio 
non &,fofse quello ohe Kcrivpno. ,ie aijloni, 

'nej!,.eterna gagini ilel!(> 'storia? —, Ora, 
• però'a.:{ài(i pressoché compiuti, non re­
sta .o|é ad applaudire: in ogni modo 

Il'ammirazióne per Qiórdaóp Grano a io, 
1 intendiinénto degli studènti à generoso,' 
{senza du|ibìo, ed è atto di giustizia il 
riconosoerìp. 

» 
' ' ,:. * • 

La cronaca elegante delia città si è 
;occupalai con lusso atrabóoohavole di 
particolari, dal celebratosi matrimonio 
dalia Serao, con Edoardo Soarfogiio, li 
Fapauero.idel Fracassa. Lo Soarfogiio, 

idicono, è un giovanj di valore; mi ri-
; cordo che un giorno Aurelio Costanzo 
; parlando del Saivadori, disse ohe questi, 
d'Annunzio i e Scartogiio, erano i tre 
giovani e già, omnio trinum tstferfec-
tutti — che avevano più ingegno io 
Italia. .,. , ,-,,.j -

Con tutta la riverènza ohe ìó ho per 
Costanzo, mi permetto di non .prendere, 
la sua. asserzione in'modo assoluto; obi' 
sa quanti giovani pieni d'ingegno e di 
coltura, rlmaugotio; sconosciuti perobó 
l'aiira della fama," o meglio; di aà'ioi 
oom{iiacenti,' non ne ripete il,nome; òhi 
sa quanti debbono' alla reclame quel 
po' di popolarità é' di gloria che li 
circonda. Tornando all' argomento, dico 
ohe si sono tanto occupati del ma­
trimonio perchè asso è sotto un certo 
aspetto, singolarissimo ; è singolare nella 
.parteoipaziiaus,; è ,sÌp.golarel„iL processa, 
psiohioo òhe deve aver,fatto l'amore in 
q'uasti due, i quali hanno incominciato 
a bisticciarsi sui giornali; per finire 
tranquillamente, borgheSamente forse, 
>otto la fascia tricolore del F. F. Sono 
,etati testimóni i ministri Giimaidi 6 
Mancini, Paulo Fambri a un'altro di 
cui non ricordo il nome: là Serao ve: 
stiva di broccato bianco, ma senza fiori 
d' arancio : meno male I 

A titolo di cronaca, ohe potrebbe 
anche essere un' indiscrezione, noto che 
la novella abitazione degli sposi, è di 
stilo giapponesd a di un vero lusso e di 
una véra magnificenza orientale. 

» 
» « 

Dai matrimoni alle mode il pasto sa­
rebbe breve, e sópratuttò piacevole per 
le signore. Ma io che sono filosofo a 
Jtempo avanzato, trovo, in questi aooesai, 
iohe l'argomento è futile e trovo che 
uua sarta qualunque io tratterebbe meglio 
"di ine, Hhella sempre per prqgetto, al­
l'apprendimento di certi nomi barbari 
•e.dijcert? combinazioni-ostrogote. Parò 

ro' 'ikTtnmtdM-

GMiilMlBEft&IMiM 
' (traduaione'dal Francese), •, i 
Al vaiarli,' Lamberuier' fece per rien­

trare, nei, bosco da cui era sortito, ma 
•vanne! arrestato nella ritirata da un'in­
terpellanza minacciosa, come un .navi­
glio I inseguito, da un corsaro che per 
prima, intimazione, riceva una palla nel-
i'albpratura. ' .• : i ' i„ 

-r,Malandrino,.gridò'.ilio'occhie're con 
voce poderosa;.fermati e indietro ISe 
prendi il trotto, 'ti còlgo al galoppo.- . 
.,i-r,Cha yi occorre J.qoni vói non ho 

affari, rispose l'operaio tra l'indifferenza 
e il malumore. 
•'-''Sft'-WW ió''ho"'òbÌi' tè'"qi(àl6hé af­

fare; 'grid^ il gigantésco'• domestico, 
piantandosi ' dl'"fronte a'lui, Ro'usseiat, 
avantl"dun'É(ue ; siete bolso o restio? 

' ^ È perchè'nófi ho i garretti delle 
vostre bestie;''i-is'pose il vecchio che fi­
nalmente arnvò'-.ànelante' e si'tolse il 
suo gran cappello per rasciugare la 
fronte".' ;" ' "' ' ' ' ' ' 

•^•'Ohe signiflcherajbb'a dunque questo 
saltaVmi addossa còma due assassini in 
mezzo al bosco? domandò Lambernier, 
prevedendo ohe una simile prefazione 
condurrebbe a qualche scena per lui 
poca gradevole. 

fica, disse il cooohiare, pri-

tmèramfmie che Sousselet non ,o'èntra 
e ohe non ho bisogno d'altri per ' cor­
reggere un tisiouzzo tuo pari ; a poi 
ìche intendo somministrarti senza alte­
rare i prezzi una doppia razione. 
; CIÒ'detto assestò li bèr'rètto'sqll'o-
recóbio destro e rilevò 1 polsini delle 
]maniohe' per dai'a più libertà d'azione 
'alle mani. 
• I tre soggetti s'erano fermati in un 
sito dove l'alino prima era stato fatto 
del .carbone, li terreno ohp vi aveVa 
iconservato una tinta "nerr edera più 
uniforme ohe nel resto delia tagliata, 
pareva favorevole al duello imminente. 
.Lambarnier vedendo i preparativi belli­
cosi del cocchiere, gettò sopra un vao-
;obio tronco cappello e farsetto a si 
mise in faccia all'avversario con suffi­
ciente risolutezza, malgrado la palese 
sproporzione di forza. Ma prima ohe 
avessero oomiDoiata le ostilità, Rous-
'aelet s'avanzò, stese fra essi le 'sue luu-
Ighe braccia in atto di separargli e prese 
•la paróla con solennità aoóreaoi'iita dalla 
gravità della circostanza, 
i — Non suppongo, disse, eha vegliate 
'simulta'neaiueute smascellavi, visto che 
^soltanto persone ineducata agiscono in 
.modo • 'si volgare ; esponete le vostrp 
:difi'erenze all'amichevole e vedremo sa 
;o'è mezVo-d'intèndersi. Questo arali 
sistema quando io serviva nella 25' 
; mezza-brigata. 
' — La spiegazione consistè in questo, 
disse il cocohiere colia sua grossa voce, 

la moda mi par ohe accenni a matterà 
giudizio ; uiante ora delie forma com­
plicata e spéssotaiiti-esietiche; non più 
r esagerazione di quei pouff, starei per 
dire j mostruosi -r, anzi a tal proposito, 
mi aitormava un signorei reduce da Pa­
rigi, ohe quivi sono aljoiiti del tutto — 
ma un certo ricorso storico, come di­
rebbe Il Yi8o,,nn certo ritorno all' aurea 
semplicità antica.: Novità borghese di 
molto buon gusto, sono la gonne che si 
aprono io un gran numero artistico di 
pieghe ; ritornano, invece di grandissimi, 
i parasoli piccini, elégaatissimi, su cui 
il pennello oómpiacantai dal ouginetto 
pittorp, ó le manine bianche dell' amico, 
hanno fiorito Un ramo qualunque di 
verbene e di rose, o tramato uno sciame 
di farfalle d'oro ohe volano sotto il 
cielo di cobalto. In luogo dai plissé usano 
le trine i d'oro, sparsa anche in modo 
più ò meno elegante, sulla maniche e 
sul petto ; pei cappelli n' 6 moda a so--
vrana assoluta la fantasia: in genere 
predominano le forma aite, e la piume 
di un rosso acceso, o di un tenero rosso 
di rame. 

* 
E il piccone intanto seguita ,à la­

vorare: le strade di Homa sono una 
vera desolazione, specie in tempo 'di 
pioggia ; ogni- tanto si presenta un brano 
di Oaaamiooiolain dieoiottesimo, e'corte 
Forche Caudine ih elzeviro, delle quali, 

.quantunque QOII ci attragga ad. asse 
ne'asun nuovo Ponzio ''Telesino è dif­
ficilissimo il passaggio, 

Per me,.approvo chp cèrti punti stret-. 
.ttssimidlRoaia siànsi allargati; malgrado 
non siasi fatto sempre, né dappérMto 
così, lasciando, come il solito, 1 rioni 
popolari tal quale erano ; approvo, come 
approva gran parta dei cittadini, alcuna 
demolizioni, ma non tutte, perchè a noi 
romani de iloma,,appartenenti al par-

'tlterisonsarfttore;'!^» di questa lun­
ghissima via Nazlouata che si. sta co­
struendo, non desta simpatia affatto. Che 
bellezza potrà avere questa via, ohe tra­
verserà pressoché tutta Roma ; via sim­
metrica, uniforme, e forse, anzi senza 
forse, per nulla artistica? 'Vaiava la 
pena d'impiegarvi tanti anni di lavoro, 
di sacrificciire tinti solidi a bei i palazzi, 
in. luogo dal quali sorgeranno quelle 
antipaticissime baracche di una ventina 
di plani, entro cui se non uno Stato 
certo ai agglomera un Comune ?. 

Malgrado tante opere, malgrado la 
sempre crescente vita che vanno acqui­
stando i cosi datti quartieri nuovi, la 
vera Roma sarà sempre racchiusa nel-
l'antico perimetro, e avrà sempre a 
centro Piazza di 'Venezia e il corso ; 
anche l'estate ai concerti, questa dif­
ferenza fra la vecchia e la nuova città 
si afferma in modo indabitato : lassù 
alla Stazione, i tipi pallidi, alti, magri, 
la bellezze delicate e fragili ;, a Piazza 
Colonna a specie nella ' più'demooiratica 
Piazza Navona, tutto un'liissp di forme, 

che questo savoiardo non trascura al-
ouna occasione di vii ipèndere ' ma od i 
miei'cavalli e che ho fatto giuramento 
di servirlo a dovere la prima volta ohe 
mi fosse capitato nelle- ma'ai. Cosi che 
padre Ronsselet, conversione a destra. 

•Vedrà èra efae sono un oitriuoio e lo 
e lo troverà al caso ben pepato, 

— Se vi siete servito' di quest'espres­
sione incivile, osserverò Leonardo ri­
volgendosi al provenziale, sareste in 
dolo e dovreste domandar scusa coma 
si pratica fra gente educata. 

— È falso I disse Lambernier ; d'al­
tronde tutti chiamavano cosi i Coran-
denil causa la loro livrea. 

-^ Non hai tu detto domenica all'o­
steria delia Donna senza testa, presenti 
il tegolaìo e Fhièdot dal mulino,,che 
tntti 1 servi dal castello non sono altro 
ohe ' una masnada di poltroni buoni a 
niente, a che to, so ne incontrassi uno 
ohe avesse'i'aria di seccarti, vorresti le­
galizzargli le costole colla tua pialla ? 

— Se avete detto kgaliizdre è molto 
plebeo, osservò di nuovo Ronsselet. 

Fhièdot non ha che ha starsene a 
casa sua, brontolò l'operaio serrando i 
pugni. 

— E proprio a lazzaroni simili che 
spetta d'insultare gante coma noi, ri­
pigliò il cocchiere in tuono imponente.... 
E non hai forse detto ohe quando io 
opnduceva madamigella alla messa pa­
reva un rospo verde sulla-cassetta, cer­
cando per tal modo di disonorare il 

di profili e di Bcpeoti Bchlettameota ro­
mani, • • . ' , . , . 

Saltando di pulo in frasca noto oho 
tutti i medici, della Capitale, a,capo,dei 
quali sta I'e34,minislro Baccelli, ci danno 
per sicuro il oholera, in questa prima­
vera, 0 nei prossimo estate. In tal tiipore 
nell'Università, e negli Istituti si ab* 
bravlefà un: poco l'andò «óólastioó, an­
ticipando 1 rispettivi esami. 

Il veleno è nella coda, «eppar̂  vi as­
sicuro che senza volarlo ho masso alia 
mia coda, cioè in coda dalla mia lettera, 
intendiamoci I tale sinistra^i;p{ezla dei 
nostri valenti segnnci à̂  !f|borate. E 
con ciò arrivederci, quaintnjfta sia molto 
curioso quast' arrivemrS''ai noi ohe 
non ci siamo T8dB|l mai! 

Ninfa Egeria. 

Li WlSfiOE DEL Pili 
. (Vedi numero precodenls) 

Protezionismo e Ubero scambio, 
Dinanzi a potali fatti è supremamente 

ozioso il porsi a discutere di protezio­
nismo a di liber.o scambio, la questióne 
essondo tutt'altì-a. Ciò non toglie òhe io 
rispetti altamente tutti coloro ohe pro­
fessano (ipipioni eponomiohp diverse 
dalle, mie. ', ' ' , ' ,' , , 

Quindi io rispetto i liberi scambisti 
quando sono di buon,a tede, e, dico che 
la loro teoria è iin grande .ideale ; so­
lamente non fu messa in pratica in 
neaaun'luogo del mondo,'perchè l'In­
ghilterra stessa, libe.ro cambista, in ma­
nifatture, ricava un lierzo dal imindget 
dai dazi, menare il libero jspa'mbio lion 
è' ohe una scienza teoretica; la scienza 
dell'universale fra,tellanza dei popoli di 
cui ogni giorno parò vediamo la. nega­
zione. - , ** . 

Io rispeljtOi le parsone che professano 
quelle teorie. Perchè non dovrei rispet­
tarle se desidero rispettate le mie? , 

Rispetto il veterano economista a 
cui sperava oggi di poter qui stringere 
la mano; un liberale della vecchia 
scuola, ma che è ben lungi dal profes­
sare la t'eorìo assoluta da' auoi seguaci ; 
a poiché egli non è qui, a non .posao 
offendere la sua modeatia, leggerò una 
sua sentenza (leggo), 

« Dazi a un tasso poco interiore alla 
metà ordinaria dei profitti e compren­
sivi di qualunque oggetto e prodotto 
commerciale, senza eooezione'o privilegio 
per materie elementari, grezza o manu­
fatte ». 

« Su questa base, con una ammini­
strazione oculata e saggia, la dogana 
potrà divenir sorgente di reddito co-
pioso; e ciò senza ohe la nazione si ao-
cprga, 0 dolga, di avervi contribuito ». 

Questo, 0 signori è • Francesco Fer-
rara. E io rispetto anche quelli ohe 
cambiano di opinione in materia eoono-

mio fisico a la mia livrea ? Non avresti 
detto tutto questo ? ' 

—- Ma per isclierzo e null'altro a 
sempre in causa, della hvrea, come 
chiamano triglia e ganiberi.gli altri. 

— I gamberi sou gamberi, risposo, il 
cocchiere j e sa ciò li disturba, hanno 
danti per reagire. Ma io non soffrirò 
mai ohe si intacchi il mio onore .o 
quello delle mie bestie chiamandola ron­
zini, come bai tatto tu, furfante I.... E 
non hai detto eh' io mandava a vendere 
l'avena a sacchi a Romiremont, che li 
nascondeva nei carri del fieno, e ohe 
da un mese in qua Bawarley dimagri, 
soe a vista d'occhio? — Padre Rons­
selet, si può ideare una simile scella-
ratazza? inventare ch'io attento alla 
vita de' miei cavalli I — L'hai detto o 
no, accattone? —' E non dicesti ohe 
madamigella Marianna ed io ce l'in­
tendevano molto bene tra noi, ch'essa 
m'approntava merendini di nascosto 
nella sua camera, e che perciò man­
giava poco a tavola? In tempo cha 
Rousselet sa benissimo, come ex-medico 
essere un vitto differente necessario alla 
mia debolezza di stomaco., A tali parole 
il cocchiere die un pugno puorme sul 
proprio petto più largo di quello de' 
suoi cavalli. 

— Lambernier, disse Roussaiét incre­
spando con serietà le labbra, conviene 
dire che, per un nomo ben educato, a-
vote usato frasi ''molto inurbana. 

— Dire eh' io mangio l'avena delie 

miche, come da uh gioi'nd'iil'aitro nil< : 
tanni-fatti materiali .CIIBÌ dintìo nOrflie ,;: 
al commefpi, come avviene :iCot traCor! ••: 
degli istmi ó dalle Alpi, aol le. grandi { 
scoperte fisiche, chimiche e mecdanisbe.' ; 
Io .pare l̂ uli libero scambista^ finoat* 
1887, e poi mi sono convertito aija jios .': 
litica autonoma dal mio paoset > • , . : , : 

, Sapete oh^cosa-ha risposto Biamai'lt 1 
al suo fiero arvaraario 11-deputato lUei '•'• 
tber quando, quaati lolla rimiprwe1i>lito i 
ohe- nei 1S70, egli profeilaasBé di!«sfsii 
teoria o.ppnomiohe ? «;È v r̂Oj disw.-.ma.; Ì 
flno.,allqr8 .lo ,ar«,'fl.talo,- an'iftasp^rto! Itf" '> 
economia polilloa». , ,:,, , , , . ' • • ' , , ' . ; 
! Jo rispetto assai meno coloro'ielle fatti 

paladini di, libero scambio mentre siamo 
circondati .dai dazi di tutta, 1» nazioni, . 
lasciano dabitare della, sincerità' dell»; i: 

iioro convlniipnl allprquaado ppngonosi ,' 
•capo, dei Iqro,,ragionamenti igii.appnntli, 
; personali •e.-proseguono . poi :8fruttand&, 
le illusioni e 1fl .tfasi del, 1848. seuia ,j»W 
varoe, coma noi vecchi, l'entusiasmo.^'*' 
l a f e d e , ', • • I . 1 ; . .1 (. ' . : 

Affamatori dU pópìlò:' ;i ' -'< 
Qua,ndo parlò di frasi, senza gli'e%t(t. . 

siàsmi e la'fede,,mi Viene, próprip-.i^lla,'! 
ménte un epiapdio suòóessò .a'.B'isoiMfc ;-
Comprendo ohe par'talanl il'èi/àré.,'0», : 
snjarclc ,urti_I.,ha)r'Pi,"pp|òhé s^riójasi;,'" 
tanta 'io 'stessè, òhe" sono cosi* picpinp in, -
suo confronto. , i , , , , , ; . . 

Ma l'episodio oalza b,ene, é'giS.iò ft': 
.vreta ietto parecchi,di'vai nei, re'sòcopti; ' 
del, Reiohstag di tre setUmàue, ìt. '.' .: .. 
. Ai)ohe, Biamarok ed, i. suoi 'arano, ac-, '' 

cns.ati di tarsi coi dazi sui cereali'̂ affa- -, 
matòri di popolo ; ,Bi5mark un di peV". ^ 
dette la pazienza, si alzò a disse.; <; Voi, 
ohe ci chiamate affamatòri.dpt .popolo', • . 
io non posso oonq^pera'le voftrè infqn», '; 
zjóni segréte," nàa ,sono convinto-phìiia-,- : 
un aiigolp del vostro,cuore risiede-iin -: 
desidèrio,'.e(i è il desiderio ^hal realmente | 
il pòpolo soffra la fame, perchè in quésto"'' 
modo arrivereste più presto a raggiun­
gere' i vostri scopi «, , , ,, . ,1 , 

A questa parole tutti^ gli, avvprsf̂ ri ' 
spattaroùo dai Ì0|rq banchi a'proteslàre; ' 
e fiismsrcli |ià soggiunto con tutta ĉal-;f 
ma : « Signori,, io, non posso, darvi., |^. ] 
prova di quanto ho asserito èd_ a88ei;i,à9Ò,j ' 
ma sono sicuro che cosi è, '(Appi;qvil;,', ', 
zioui). 

Lungi dal mio animo l'Idea di tara-' 
allusioni di nessun, colore e di nessuna 
sorte. Soltanto mi limito a dire questo:, 
ohe non mi inera-viglierei se domani, lo,; 
avessi a leggere io qualche giq'riial'à : ' 
Ab, poveri fornai I ' ' .,]: 

Va èlntomo di ciò lo abbiamo 'avuto 
già quésta stessa mattina, '0 óhè vi era 
bisogno ohe Rossj venisse a dare" unâ 'i 
conferenza a 'Venezia ? Il forno éconp-" 
mioo lo abbiamo, già I ' ' , ' •; 

Ai fornai ben prima d'ora io'aveva' : 
pensato a 'Vicenza; io aveva 'datò ad 
essi il capo in mano. Credo ohe.pbnuo 
giovarsi anche a 'Venezia, ' " > ' > ; 

mie bestie I urlò ' il servo all'^dltimb' ; 
grado d'ea'àcarbazione, ' ' ' -''• ; 
• — Avrei dovuto dire piuttoato uhe 

.la bevi, rispose a mezza-voce Lamber-'' ; 
nier, isoggttignàttdo come il suosolito.' 

— Rousaelat, per fila a destra e non • 
vi tenete a portata, gridò il cocohiere' , 
a questo nuovo insulto. ludi, visto pha' , 
il vecchio nPn prendeva il largo còlla 
voluta preatezza, l'agguantò per un brac-̂  ' 
aio e gli fece deaòrivere una giravolta, 
mandandolo a sedere sei passi Icnta'dp. '- ; 

In quel mentre un nuovo personag­
gio /̂enne a complicare la scena, ma 
non ingerendosi ohe come spettatot'e. 
Se i due campioni avessero sospettata 
la sua presenza, probabilmente avreb­
bero rimandato il bisticcio ad altro roo-'-. 
mento più opportuno, qualunque ' fossi ' 
la loro oóliera attsiaie, perchè 11 nuovo 
spettatore ara lo etéaso Bargangheiro, 
ooudottp in qtial sito dagli uccidenti 
della' caocia'. 'Vedendo che il terzetto 
che gesticolava animatissimo, e sentendo' : 
qualche frase dal divèrbio, giudicò es-' 
lere in prossimità qualche scena vio-
senta Bi desiderava già da mólto di 
porro un freno all'umor • bellicoso dei 
servi del eastallo e non fu malppntentò 
di coglierne uno in flagrante, caati-
,gandp ad un tèmpo l'insolenza di Lam­
bernier. Invece di mostrarsi al principio' 
della zuffa, si fermò e tenne nascosto, 
pronto ad intervenire quando gli fosse . 
parso opportuno. 

CConeinua) 



IL FRIULI. 

Ma riguardo alla intenzioni o gsuiiU 
.«igtìttrl," lo fi adsiouro, ohe par quanto 
abbia 8oratato tutti gli'angoli del mio 
onore, il desiderio ohe il po^lo soffra 
non terrei trovarlo j bsnsl Vr-|royo un 
a l t» cdnvinaionè, sd è "è^a •pasaerlmo 
pt ' i dazi tanto slcttramcltta oOm'fi da 
qt«!i a gai ore aooeHd«eìno,,l''laml.TSd 
io iper l'omaggio ohe 'porto al'sistemi 
Ingilasi, iiiifttwo;,'.'»'ÌSf6'assonato pro­
porrò ancòrk per la taoonda volta il 
mio tìrdineìdel giorno, pitt-esplièilo an­
cori del maggio p. p. 

Sarò biiSlìito? E io lo presenterà una 
.t9r^.To!ta.,Tal«èil.proposHo mia, tali 
is-ftla oonvio?ioni, profond», Edoraaot 
oOBÌl.^-jiaB«. ' • • . ' • 

.. , ,'Colini e.progresso. 
• OÌMÌ ohe dei pfene s'incarica 111 aolenja,' 
Il aarro del progresjo è coma il «arro 

' indiano i tu delle vittime. Stodiamo il 
modo di temperarne gli effètti. Davo 
disio ! Questo bonedatto progresso non 

, è né per l'arte né par la poestai Bandite 
lèi. cartiere, banditi i'magli,'bandite le 
gualchiere, come può pensarsi a dflsori-
vara una delle nostre valli 'prealpina od 
aBenoinfl senzaquel poetici.semoventi? 
lìfppure è oasi, dissi un'ora fa l'al-mio a-
miei) lo sotfltorB'fionVeaiiti'; non i p(f> 
tji tempo chi Berta filava. Ora aricha i 
molini spariranno. ' 

in Italia non pi • sono metìo di 100 
grandi molini a vapora e i ogni giorno' 
ìli'loro iiumertì fir«soe< Noii'ripoto qui 

1 tutta la storia^ della maoinhlona, ebo' 
ho fatto a Vicenza. '— AStìfmo solo 
questo che'l giocoli molini tt' palmenti 

•mao destinati a morire e ohe la pani-
floazione economica darà ad assi i'nltìmB' 
spinta. B (io 'iiiogo di quei leggendari 
salti d'acqua ohe abbiamo oohe avremo? 
Dei grandi .f^bljricati uso prigioni, come 
li chiamano i belgi, colle finestra ,ri' 
Volte arior'd.'grahdi immensi, oon'fuo'chi 
di inferno,'con un sussurro diabolico i. 
Booovì il progresso I ' ; ' ' ' 

Cosa volete'farvi ?' Mano m'ànOj'ói'sì 
passa tutti, bìsognu'éhà oi'paSdìho 'anche 
i mugnai.' ' ' " ' ' < • 

Gli inglesi ohe, hanno da uW'pètób' 
tutto questo a casa loro, vengono a soi-
levarsi in Italia, dtìvô  non vorrebbero 
vedere ohe l'arte balla e la • natura' 
ricca! a dicono: non mi toccata l'Agro 
Komaaol Coma Lord Normanby tro-

. r, vava noiosa Firenze capitale, quando lo ' 
era, dal Regno. 

E tuttavia i progressi industriali sì 
direbbe ohe non hanno limiti. Anni fa 
si ammiravano i molini dì Post. Oòàa' 

' sono oggi in ^oofronto degli americani, 
dove sulle rive del Missisispi, ' il solo 
stalo di Minnesota esporta quasi é mi­
lioni di barili di farina all'anno ? Non' 
avete che a leggere E! Rossi, 

E per non parlare ohe dell' Europa, 
anzi del solo Balgio, che mosse IH Fran­
cia a daziare la farine di 6 franchi al 
quintale, i soli molini di Louvain po­
trebbero mantenere tutta la popolazione 
del Belgio. 

frumento e pane. 

È uua vera rivoluzione; ma io non 
voglio ripatere quanto ho detto a Vi-

- oenza. Questa solo bisogna che io ripeta : 
ohe oggi vuoisi coma assioma ohe con 

i- '100 oh. di frumento si hanno 75 eh. 
, , di buona farina, pagato il profitto a la 
. i spasa, e oho con 100 cb, di farina ai 

possono fare 133 chili di pane mo|le, 
. par cui si dovrebbe dira che poi pane 

molle il prezzo del medesimo' ^ presso 
', a poco quello del frumento. 

Questi dati .11' troviamo nei Manuel 
', des Boulangers di Roret.' 

Noi veramente adoperiamo un pane 

f itk secco, ed asciutto il quale ci d& il 
2 0 16' p. 0(0 di, resa e colla ottima 

farina ai può andare Ano ai 18 o al 20. 
Con tale resa della farina in. pane 

avendosi a pagare la spesa della panifl-
casiona ed il profitto ,del., fornaio, ne 
deriva ohe il costo offettiv.o del pane 

• deve essere, il 28 a 29'oe,nt, per ahil. 
coma è il prezzo delle farine n. 1 e 2. 

Coma ha potuto durare questa stato 
dì cose ? 

Cna voce; E durerà ancora, 
iìotist. No, anima mia, non durerà. Se 

avete latto il bollettino del Ministero 
d'Agr. Ind, e Comm. n. 27 anno 1880 
dell inchiesta amministrativa sul prezzo 
del pane, fatta dalla commissione pre­
sieduta dal marchesa Pepoli, delia quale 
io pur doveva far parto, avrete molto 
appreso. 

L'ho narrato ,a, Vicenza,,a la panifl-' 
oasione, secondo queste risposte, par-

-rebbe.in Italia.una industria cieca, Ep-
; pure com' è che i fornai non sono Cresi? 

Mi dicono anzi che a Venezia, meno al­
cune ecoeaioiii, i for.iiai non sono ricchi 
e bisogna ohe comperino a respiro le 

t farine, Io ne ho. parlato con qualche 
amico perchè non sono stato a tempo 
di parlare e chiedere informazioni al 
Muaioipio, e mi disse che qui il prezzo 
della paniflcaalone è di 10 lire al quin­
tale. < 

fi..enormei e la colpa non è tanto 
dei fornai quanto dei vecchi sistemi, 

K la cottura si studia? 

Si studiano bene le farine? Quale è 
la resa'di tiuesie' in panai' 

La qne»ll6D8 va esaminata sotto tutti 
gli aapettrjipoi, mi dieòrio ohe si vende 
e non sì risonote. 

Altrove s'Iiioolpano ! sindacali e sioj^ 
coma ai pioooli fornai ohe fanno poche, 
quantità di ptine, estoieosta più caro,' 
cosi sono ìm^inoris.eha•iF<ilJ<'«'>p itpt^Kiio-
ai maggiori'.e llslndaoalo M''fa natu-
ralineiite sul prezza pifi alto e non sul 
pii basso. ,•''' • ; , ' 

È cara la mano d'opera? A Venezia 
non è cara.;̂  A Parigi, i jgfsindm • che 
sano gli.impastatari, .rìaévoào 9 franchi 
al giorno ej a Parigi Abbiamo i. prezzi 
allivello 0 «poca distanze da quelli 
delle farine ed^in qualche circostanza 
anche una- lira di meno. 

Vedevo ieri stesso suli' Echo agrkàle 
ohe il pane a Rouen si vendo' a 30 e 

.a &ordevillo a 28 centesimi. ' • 
' (Conlinim^ 

.Pàglam9ii.to II'a2ÌQaa>le 
BBSfÀT.O B a i . KBaiifO 

Seduta del 12 — Pres. DURANDO. . 
, . Frooedai^lla discussione del progetto 
; sulla taool^del governo di far conoes-
,sloaa''di a^H.ffrrat^ secondarie nel-
i l ' l s 'o la .d i 'S^^K, -• . 

Maresflotti IsspoBfc.Jiìetine considera-
'zionit «intorni? «i pfeioli delie grandi 
Icostruzioni ferroviarje,' 
\ Magiiani intanto presenta quattro prò-
jg'ètti d î'mpdria'ijza'seijéfiSa îa.' '\ ; 
, 'De-Viuoerizi dimbétra'ohe il presente 
;progetto anziché 62 costerà 100 milioni. 
'.Deplora la spese soverchie ed inutiti, 
'• Dim.o t̂ra l'esistenza d'una vera crisi 
lagrarià, 'osservando,che il grano e.il 
'riso "rajipresentano il 6 0(Q per la pro­
duzione agricola itallanii. Propone un 
ordine del giorno sospensivo. 

Palèlla relatore sostiene la legge at­
tuale che è uAa semplice conseguenza 

•'dalla legge ferroviaria 1879.' 
l Genala respinge il ponoetto ohe deb-
ibano'"'donsideràr8i come pressioni I-le­
gittimi voti del Parlamento, 

Depretie ! il govèrno non potrebbe 
accattare la mozlona sospensiva, rlco-

.nosoé l'importanza della questione agra­
ria,, ma crede ohe si debba risolvere 
.provvedendo coriteràporanèsmenta allo 
i condizioni dei proprietari e dei lavo-
'riitori,' • ' . 

'Mancini dichiara di aìscettare io'svol-
:gimento 'dell'interpellanza sulla politica 
estera per sabato della ventura setti­
mana quando sia esaurita la discussione 
alla Oamera-

De Vincenzi ritira la mozione sospen­
siva-

OAUEBÀ S E I MSVTÀTl 
Seduta pom. del l2 — Pres. BUNCHBRI 
, Di Breganze svolga la sua interpel­
lanza perchè nella chiamata della classe 
1863 categoria 2" non si accordarono 
ai frequentatori del tiro a segno nazio­
nale i vantaggi assicurati dalie ordinanze 
'ministeriali del 2 gennaio e deli'8 lu­
glio 1884. Domanda poi se il governo 
intenda aiutare 1 tiri nelle zone mili­
tari alpine e se intende modificare la 
legge sui tiri. 

Rivfotti risponde ohe quella chiamata 
fu eccezionale in conseguenza del co-
,lèra. ,Assicura ohe in avvenire gli no­
mini della l.a, 2,a e 3,a categoria che 
frequentano i tiri, avranno i vantaggi 
definitivi. Non dissente dail'assimilare i 
campi del tiro par le espropriazioni ai 
lavori militari. 

Di Breganze dichiarasi soddisfatto in 
parte, 

Rìprendesi la discussione agraria, 
, Branca, Giolittì e Miceli svolgono i 
loro ordini del giorno. 

Annunziasi un'interrogazione di Pa­
scolato sulle conclusioni delia conferenza 
di Gorizia pel regolamento della pasca 
nell'Adriatico. 

Per proposta di Mancini sarà svolta 
sabato. 

In Italia 
' Rimonta dù cavalli stalloni. 

Per la rimonta dei cavalli stalloni 
destinati ai depositi di riproduzione go­
vernativi il ministero d' agricoltura a-
veva nello scorso autunno deferito ad 
una speciale commissione l'incarico i\ 
addivenire agli .-«oquisti di quel soggetti, 
ohe nati ed allevati in paese risultas­
sero originati da riproduttori oonosbiuti, 
e possedessero essi stessi tutte le qua­
lità per diventar a loro volta ottimi ri­
produttori-

La commissione avendo, intrapreso un 
giro nelle regioni dove 1' allevamento' 
dei cavalli é più in flore, ebbe ad esa­
minare 147 soggetti, dei quali vennero 
segnati 48 come atti alla riproduzione, 
dì questi però soltanto 42 potettero es­
sere acquistati, pretendendo ì proprie­
tari degli altri, prezzi troppo elevati. 

Compleseivaraento i 42 stalloni co­
starono all'erario L, .126,770 e cosi in 
media L, 2804,62 ; ad eocezlon'e di due, 
i quali furono, pagati l'ano 10 mila lire 
l'altro ,14 mila j 1 prezzi comuni degli 
altri ..w' cavattl oscillarono fra le 6 
mil«J^.,laì600, 

Le linee leiesuhe aomettitmatu.' '• 
, Berlino 12, ft all'ordine dei giorno 
del MthHOff,, ih seconda lettura, il pro'-̂ " 
getto dell^ linee,di.navigaiiionesovven,, 
zlonate dallo Stato. - - , 

li Reichstag sì è occupato soltanto 
dai punti secondari contenuti negli an­
nessi progetti, L'esacuzioha delia linea 
BrindiBi-ÀlesBaildria fino a Trieste fu 
approvata a grande maggioranza, 
. Bismarok proposa di porre in costru­

zione de! nuovi bastimenti nei osotieri 
tedeschi, soggiungendo non esser però 
assolutamente necessario dì. valersi sol-

, tanto di nuovi bastimenti,. La disons-
siose degli articoli del progetto fu rin­
viata a domani. 

Amnistìa in Serbia . ' , 
.Si annunzia da Belgrado che ieri ven­

nero posti ìu libertà 666 condannati 
politici relegati nel castello di quella 
città. . . • • 

Gli amnistiati, che tutti presero parte 
all'ultima insurrezione contro re Milano 
vennero aecolti da fragorosi applausi 
per parte delia popolazione di Belgrado 
che assisteva alla loro uscita dal ca-
ateUo. 

In Provincia 
Pordenone, i2 marzo. 
II. Consiglio d'Amministrazione del-,. 

l'Ospitale flivile di Venezia, interpellò 
-giorni fa la facoltà medica della Uni-, 
versila di Pavia circa al valore profea-
aioiiale dei diversi concorrenti al posto, 
lasciato vacantê ' per decesso, del titolare 
prof. Minich, di Chirurgo Primt(rio del­
l' ospitale suddetto. 

La facoltà ha proposto una terna, di 
dottori e fra questi e compreso il chia­
rissimo nostro chirurgo Frattina, Ciò 
prova che 1 distinti meriti dell'esimio 
dottore sono conosciuti ed apprezzati dai 
più competenti. ' 

Vedremo poi quel che deciderà sulla 
scelta, il Consiglio d'amministrazione 
dell'ospitale di Venezia. 

I n c e n d i o . Ieri alle ore 8 antim. 
scoppiò io Hubignacco, nella casa di 
Pietro Pozzo, un .incendio ohe distrusse 
la stalla, il fienile, gli attrezzi rurali ohe 
ivi esistevano, nonché degli utensili da 
falegname. 

Il danno valutasi a circa L, 1400, 
, 11 Pozzo era assicurato con la « Pa­

terna » ma trovavasi in difettivo di pa­
gamento delle rate di premio. 

La causa dell'incendio ritiensi acci­
dentale, 

In Città 
P e r » arntollzlo del H e . Do 

mani, ricorrendo il giorno natalizio 
di S, M, il Re, avrà luogo in Giardino 
grande, la solita rivista-delle truppe di 
guarnigione, 

Iia fesUccIuola del Cìtardinl 
a? XnfanSEla. Abbiamo ieri assistito 
alla già annunciata festa data nel Oiar- ' 
dine di via Tomadini, per onorare il na-
tilizìo di S. M, il Re. 

Nella sala maggiora.di quel Giardino 
allo ore 1 p, erano convenutigli r. Pre­
fetto oomin, Brussi, varie autorità aco-, 
lasticlie, nonché una eletta, schiera di,, 
sèsso gentile, formala in gran parte 
dalie mammine dei ragazzini ohe là ri­
cevono la prima educazione. Era .dun­
que hello il vedere vicino alla ricca 
sfoggiante le più splendide loiletlss se­
dere la moglie dell'operaio nei suoi più 
bei abiti da festa; facevano gli onori, 
dì casa il senatore comm, Pecile ed il 
prof, Nallino, il primo presidente, il se­
condo segretario dell'ottima istituzione 
froebélliana. Ma la sala non é capace 
di contenere tutti gli, invitati e quindi 
molti devono rimanere al di fuori per 
guardare dalle finestre. 

Ad un certo punto il senatore Peoile 
va a sedere ad un piccolo armonium 
la cui voce riempie tosto la sala ed 
eooo entrarvi a passo cadenzato gli eroi 
della festa accompagnati dalle loro mae­
stre. Ed entrano ilari e contenti atti­
rando gli occhi di tatti sulle loro te­
stoline la .maggior parte bionde. Sono 
più di un centinaio e con bell'ordine 
hanno occupato tutto il posto lasciato 
ad essi. La musica continua ancora ed 
ì nostri graziosi bimbi intuonanó una 
canzone le cui nota dolci e soavi si ri­
percuotono nell'ambiente tenendo solle­
vati gli sguardi di tutti ì presenti. 

Finita la canzone e fatto il segno di 

croce, vengono condotti fuori i più pio-
coli e dagli altri si (attuo intanto sva­
riati esercizi .«a movimenti combinati 
delle braccia e dèlia persoha- Un' altra 
squadra fa di por il ginoeo degli uccel­
letti che termina col càuto di una oan-
aone felstiva. 

Quindi diversi fra I più grandicelli 
deolamahtì. .oon^gra^^a e sentimento am­
mirabili varie poesie. 

Una gentile signora va al piano ed 
ecóoiscaturtì'e le note di una quadriglia; 
! * noMri bilabi bene disposti nei Toro 
gruppi, aseguisoono.Jutte KAgUiférfion una 
esattazza e precisione -ohe • potrebbero 
dare dei punti a quelle di dame e cava­
lieri adulti in altra- feste dello scorso 
carnovale. 

Suocféde poscia un'altro esercizio e 
quindi da altri bimbi viene ripetuta' una 
qtiadrigiia. 

Da ultimo tutti i bambini sono fatti 
sortire e quindi rientrano preceduti dal 
loro vessillo, prima ( più plooitil, e quindi 
mano mano i più granai, e con un ofi 
dina ammirabile fanno due o tre giri 
nel posto lasciato liberò-per essi ; quando 
il piccolo portabandiere si trovò dinanzi 
il ritratto dl'S. M. che sta appeso in fronte 
dclld sala e ne abbassò l'asta, tutte quelle 
Care' vocine intuonarono un' inno al 
prode Re, ohe riscosse i più livl S'rei­
terati applausi di tutti i presenti. 

Ooeì ebbe termine la festina che tu 
condotta con ordine ammirabile del che 
ne va lode oltre al senatore Pecile, alla 

, direttrice dei Giardini ed a tutte le si-
gbora.maestre ed assistenti, 

Udine in fatti può contate una isti--
tuzìone froebélliana, ohe difficilmente sì, 
potrebbe trovarne di. migliori; sarebbe 
solo a desiderare che simili esperimenti' 
fosaero fatti più di frequente e possi-, 
bìlmente in un luogo più vasto, affinché, 
tutti potendovi assistere, ognuno coi 
propri ooohi vedesse di quale' utilità 

( riescono'questi Giardlaì per la prima 
eduoaziona.de'nostri figli, B, 

Circolo Artistico. Il tratteni-' 
mento 'indetto per lunedi sari venne 
rimandato a venerdì 20 corrente causa 
la recita della signora Tessero che in 
quella'sera avrà luogo al Minerva, 

. iTeatrò S o d a l e . L'aiiuunoio che 
alia rappresentazione della Gioconda di 
ieri, avrebbe cantato una nuova .prima 
donna, valse a chiamare molta gente a, 
Teatro, Infatti quello di ieri set:a, ci 
parve ii più affollato, fino ad ora, delia 
Stagione. 

La pignora Berta Plersoo, inoominciò 
a conquistare le simpatie., del pubblico 
Uno dal suo primo comparire in ìsoena. 
Come cantante ella é dotata di una voce 
splendida, e per il suo volume ampio e 
ricco, capace quindi di motte risorse. 
Accappia insomma alla bellezza della 
voce, la forza. Canta con un' ottimo me­
todo e con perfetta intonazione. 

Quello di ier sera è stato per la 
Plerson un vero successo. Man mano 
che procedeva l'opera, anco il pubblico 
si accalorava, e gli applausi scoppiarono 
clamorosi ai finire del terzo atto, di 
quel delizioso quintetto, eh' é una pagina 
musicate di .aito valore, e degna invera 
di un grande macutro. 

Il quintetto fu fatto replicare, 
L' atto ultimo che è tutto di parti­

colare fatica del eoprano, rivelò nella 
Pierson oltre ohe la cantante elettissima, 
,l'attrice ohe sa immedesimarsi nello 
passioni dei personaggio che rappresenta, 
io modo, da dimostrare che sente e com­
prende quello che fa, Neil' azione, dram­
matica là Plerson é sobria ed efficace 
ad un tempo; 

Gli altri artisti gareggiarono tutti di' 
bravura e s' ebbero, qnitamente al chia­
rissimo signor maestro, oonpertatore 
Kuon, .una. meritata ovazione. 

Insomma lo spettacolo va a gonfie 
,v^le, ed ora può dirsi completamente 
'riuscito. ' •' _ , . 
' La G\oconé(a, piacerà sèmpre' pi,ù, e 
sempre più ' attirerà maggior folla avida 
diseniire e gustare una musica così.fioe, 
cosi soave, eseguita ed interpretata mi­
rabilmente. * ' , 

Bohérnien. 
Mie rappi'esentaxionl della 

Compagnia Vesserò. Come ab­
biamo ieri annunciato, queste avrann i 
Uuogo nelle sere di lunedì e mercordi. 
Abbiamo il piacere di soggiungere, ohe 
il voto da noi espresso, e. cioè di ap­
plaudire la Tessero, in qualche produ­
zione nuova affatto per noi, perché mai 
rappresentata, .fu esaudito. 

La grande attrice darà nella seconda: 
ed ultima sua rappresentazione la Ce-
ctJta di Cossa, 

l ia Dogana iinlca. Su questo 
importantissimo argomento che t£intO 
interessa il commercio della Città no­
stra abbiamo ricevuto un notevole ar­
ticolo, la cui pubblicazione per mancanza 
di spazio, siamo costretti a rimandare a 
domani, 

Kia Società veterinaria ve­
neta ; di ouì è presidente il veterina­
rio Big, G, B, Romano e segretario il 
sig, Calao, ha diramato agli onorevoli 

Sindaci de' Oapiluoghi, Preildonii di 
Comizi agrari, Àssooiazlont agricola eco. 
dal Veneto, la seguente Oiroolsre! 

Il R. Ministero d̂  AgflooUnra Indu­
stria e Oómmeroio, eoo isua circolare 1 
dicembre 1884, si è riwlto ftlla .varie 
assdeiazb&i yeterlparie , ed .al 'Oomliil 
agrari del Régno pei? '&nd«iìBre, m^eii 
ioconvenlsntl.jiCbe si lamentuo, nelle 
contrattazionii'degllanlmftlii don tiguar-
do ai vizii redibitori, abbiano M I ' e-
stenstoue »y 'da diclini' si 'déimh^iu a 
quindi'esaminare se convenga con logge 
speoiale, come testé è avvenuto in paesi 
rno i Ttolfll; provvedere con" fflagglore 
préoUione' a quelita m&téî ià, Lo stesso 
mlillstéròrlceròà'iiiRrrm'azìontsullo sfato 
di fatto 4e!k pon^ue.tudiul locali, e nel 
otìa i VBtéria'ati/b.ClomìZl m-adafio'di 
bisogno un provvedimento legislativo, 
quale estensione 8i:dovrebb9 d&rè. 

Il graye argomento,. «B cui il Mini­
stero ebbe a richiamare anche l'atten­
zione fii iiuaità Società, viene diversa-
ipenta giudicato dfii vari!'cóileghi e da 
allevatori si ohe ,ael dissenso delle opi­
nioni, a questa presidenza pervenne ri-, 
chiesta di 'un parere in proposito. 

La Presidenza an questo grave Argo­
ménto crede di noi; poter pronunciarsi 
ŝe non dopo'una discusslode alia quale 

'invita i membri dell'assooìazloiìe e tutti 
1 rappresentanti'di comizi, .asaociazioni 
agrarie anche nell' intefito dì esaminare, 
di pòmune accordò,.,se ritieisi,oppor­
tuno proporre un quàlc!̂ e provvedimento, 
etfióaoe per l'intera regione. 

Nella propizia occasione di qqésta 
riunio(ie, che reptò fissata pei giorno 
16 oorr, alla ore" I l ànt. in Venezia 

[ in un., sala di qtjel. Municipio, si potrà 
'anche discutere ŝ  convenga, adottare, 
• come regolaménto uniforme diimwèHe, 
ili progettò approvato ài congresso ve-
. terihàrìo di Milano bei ISSI, e nel ORsa 
; affermativo con, quali inodifloaziouì. .; 

' L'importanza dei due argomenti ìn-
' dusae la presidenza » estèndere, l'Invito 
anche àgli oiioi:evoli sindaci dèi lljbghi 

' ove sì ila macèllo putiblloo e si sperà' 
' che 1 détti onor. sindaci e ognî pqmizìo. 
, del Veneto vorrà delegare pei-sóna óóm-
, petente (certo a preferirsi gli stassi va-
Uerinari dei luoghi) per assister-e a tale 
adunanza. , -•' ' ' ' • .„ 

; PrograiÉiuia' dei pezzi mdslcali 
ohe la Banda del 40» fanteria eseguirà 
domani sotto la Loggia municipale dalle 
ore 1 alle 21|2- pom. : 
1. Marcia «Umberto» lî óròni. 
2, Duetto «Attila» . Verdi. 
8, Mazurka«II,Sogno,» Bìanòhi. 
4.Sinfonia«I Vespri Sioìiiani» Verdi. 
6, Centone «Madama Àngot»Leòoq. 
6, Mazurka « Le Cloche ..' 

d'Turln » ' De Vaoolil. 

Oli ortaggi Italiani. L'istituto 
ortieolo-pomologico Rossi di Schio, ha 
rivolto ai presidenti dei Comizi agrari 
italiani una memoria in cui, premesso 
che, tuttoché gli orticoltori italiani si 
trovino in ottima condizioni dì clima e 
di suolo, i loro prodotti tuttavia, pochi 
eccettuati, sono in generale scadenti 
paragonati con quelli inglesi, belgi e 
francesi, si rivolge al Comizi pregan­
doli di dargli le. notizia occorrenti ani 
principali ortaggi che meglio fanno prova 
nelle varie provincia e di mandargli 
.semi di saggio delle migliori varietà 
ohe più meritino di essere diffuse. Scopo ' 
deli' Ititttto, é di compilare uq catalogo 
'delle migliori razze itaiiatle ,dl ortaggi' 
come pure quella di tentare, con semi­
nagioni successive,' fecondazioni artificiali • 
ed ibridatiani di rendere più fissi'i ca­
ratteri delle varie speaie- italiane',' a 4' 
^migliorara.qualle.plù robusta ed apprez­
zate," seguendo ,ii; .questo l'esempio dato, 
;dalle più reputate" osse produttrici di ' 
.semi dell'estero, 

I ^fnTtò. 41 Ì«Wnmatà-ftiól'!•• 
:strUKlohe. Una disposizione mini' 
'Storiale in data, 8 marzo staltilisce le 
modalità per rinvio ad altra chiamata 
all' istruzione de! militari della 2' cate­
goria 1863 che attendano a studi o ohe 
si. trovano io speciali ooodizioni di fa-
'miglia. 

Per ottenere questo invio i militari 
di 2" categoria dovranno farne domanda, 
prima dei suddetto giorno 1 .aprile, al 
.comandatile del proprio distretto di leva, 
producendo un legale attestato del ret­
tore dell' Università o del preside o di-. 
irettoré del rispettivo lioeoj ginnasio, 
|i8titiito.i' - l i ; 

Vabaceo.iperMgrInsetti. Il 
governo, sì sa, ha messo in commerpio 
ta mite prezzo,della polver? di tabacco, 
:per la distruzione degli Insetti ma 8i< 
norà era assai diflcile giungere a prò» 
curarsi delta polvere. Leggiamo ora nel 
Boìettino del Comizio agrario, di (]rema 
che essa trovasi vendibile al prezzo di 
cent. 35 al chilogramma presso l'Agenzia 
Agricola di Crema, (via al teatro, n. 7), 
Si ri\rolgano quindi colà gli orticoltori 
che ne hanno bisogno. 
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In Tribunale 
I l marchese Vescia COM> 

l launnto . leri.folla eoorme alla pretU" 
ra urbana di Roma. Si dìsoutteva il pro­
cesso contro il marchesa Peseta impalato 
di percosse, che produssero incapacità al 
lavoro di B giorni, contro Marietta Cioci, 

Avendo tiinlo lo Sbarbaro che la Cioci 
sua moglie ritirata la querslis, il PoAcia 
fu condanato a BO lire d'ammenda. 

ProverM 
Chi ha froquentato un siivio, li conosce 

tutti. 
* 

* * 
Chi non può dormire trova il letto mal 

rifatto. 
* 

* * 
Cuore incostante, fiumana senza letto, 

# 
* * 

Cattivo fraféllo non ha amici. 
ITota allegra 

Alla Corte d'Assise. 
— Accusato, avete qualche cosa da 

oggiungere in vostra difesa'i* 
— No, niio presidente. Faccia per 

me qpello che farebbe per lei. 
* 

* * 
Alla Trattoria. 
-r- Va ghiottone dice al proprietario: 
— Il vostro nuovo cuoco è persona 

molto attenta : vedo cfie ogni cosa di 
quel che jiùi mangiamo passa per lo 
suo mani.' 

— Oh, si, 6 bravissimo, e non ha 
che un difetto che sparirà col tempo. 

— E quale? 
— Si soffia II naso calle dital 

Sciarada 
Sacro ai numi fu il primiero, 
Il secondo è s^cro a Bacco ; 
L'acro musa dell' l'iilicro 
Delle beSe ha vuoto il sacco. 
Con bizzarro cicalio, 
Contro l'uomo e contro Dio. 

Spiegazione della Sciarada precedeMe 
RKarsEo-lino 

Varietà 
I l sangue,; meraviglioso e non 

ben compresa mistero di natura che ci 
genera, ci nutrisce e ci ripara è anche 
all' opposto quello che ci fa languire, 
ammalare, a talvolta ancha morire colie 
sne molteplici alterazioni qualitativo e 
quantitative. Erpete, scrofola, scorbuto, 
sifilide, tifo, febbri, anemia, apoplessia 
e da queste gli impuri connubi! e le 
trasformazioni, tutto è proveniente dal 
sangue. I sapienti di tutti i tempi si 
sforzarono con ogni studio di trovare 
rimedii che, depurandolo, lo ritornas­
sero alla pristina composizione, ma in­
darno. Era riservata al nostro secolo 
la scoperta del vero depurativo del 
sangue, dello sciroppo di pariglinn com­
postò, fatto dai Dottore Mazzolini di 
Homa, che depura il sangue da tutte 
le suddette alterazioni, senza alcun in­
comodo od in un tempo assai breve, e 
per questo fu premiata colla più grande 
ouori&oenza qual'è la medaglia d'oro di 
prima classe al merito, in seguito al 
verdetto di. una .commissiono dei più 
illustri ciinioi dell'epoca. Baccelli, Ga-
lassi, Mazzoni, Valeri. Si vende a L. 9 
la bottiglia,-, \ 

Deposito unico in Udiae.presso la farma­
cia di fi. Coiuossnftl, Venezia farmacia 
Uutuerniia Croce di Malta, 

I^otiziario 
Le proposte ài Bepretis. ' 

Roma 12. La situazione del ministero 
continua ad essere difficile. 

Vanno accentuandosi i malumori per 
l'esito della riunione di ieri sera. I de­
putati veneti della maggioranza sano 
speoialmsnte malcontenti per l'abban­
dono della perequazione. 1 deputati lom­
bardi della maggioranza, promotori della 
discussione agraria, cominciano com­
prendere che 1̂  concessione del primo 
decimo della fondiaria è cosa ridicola. 
Perchè importerebbe un sollievo medio 
di 40 centesimi annui per ettaro. 

Depretis sconfessò Magliani. 
Il Beraaglien dice che le dichiara­

zioni finanziarie fatte ierìssra da De­
pretis nella Sala Hossa sono nel loro 
insieme una completa sconfessione delle 
dichiarazioni di Magliani e dei voti ma­
nifestati da Minghatti-

le Convezioni in Senato. 
La Tribuna crede poco probabile ohe 

la discussione delle convsazioai in Se­
nato possa terminare prima della fine 
d'aprile, qoanlunqe secondo i contratti, 
la legge dovrebbe essere approvata alla. 
Sue di marzo. 

Frattanto la Società per la Rete Me­
diterranea avrebbe cominciato a provve­
dere l'impianto dell'amministrazione. 

// prezzo del sali. 
Si dice che.il disegno di leggo a cui 

accennò l'on. Depretis nella riunione 
della Maggioranza, stabilisca la dimi-
QUiiioae del prezzo del sale poi 1 luglio 
1S86, oppure pel 1 gennaio 1886. 

Questa dlminazione variorebbe tra i 
16 0 i 20 cent, al kllog. 

il minor introito sul sale r>i compen­
serebbe coll'aumento della tassa sulla 
produzioDO degli alcool e degli zuc­
cheri. 

Xi'Italia In AA'lca. 
Spedizioni di materiale. 

Stasera parte dal porto di Napoli il 
piroscafo Giova, carico di viveri e di 
munizioni per il pre.sldio di Assab. 
Si prepara l'impianto di un ufficio di 
porto a Massaua. 

Nell'arsenale di Napoli venne costruito 
il materiale necessario. 

Il trasporto Cilld di Napoli andrà in 
armamento il 36 corr. 

Questa nave trasporterà a Massaua 
ISO mila razioni di viveri ed altro ma­
teriale, 

/ ventagli per le truppe. 
Al ministero dèlia guerra si fanno 

accurati studi per il miglior sistema 
d'accantonamento delle truppe d'Africa 
nell'epoca dei grandi calori. 

Essendo impossibile reggere sotto lo 
tende, occorrono luoghi spaziosi, muniti 
di grandi ventagli. 

Intervento formale nel Sudan, 
Il Fascio è assicurato che ha luogo 

ora un vivo scambio di dispacci fra 
Roma e Londra onde atabiiire un for­
molo accordo per un intervento del­
l' Italia nel Sudan. 

La Rassegna ritiene inalterabili le 
ragioni pnlltioiie a militari della spedi­
zione italiao» su Kassala. Considera 
.incho l'eventualità, dopo la caduta di 
Kassala, che i ribelli possano minao-
Clara Massaua. 

TJltima_Posta 
/( Mahdi agita l'Arabia. 

Londra 12. Il Daily Neios ha da 
Varoa : 

Fu sequestrato nel Hedjaz un pro­
clama del Mahdi che dice giunto il mo­
mento di ristabilire il regno arabo. 
Quando si darà il segnale i turchi si 
dovranno espellere. 11 governatore del-
l'Hedjaz domandò a Costantinopoli im­
mediati rinforzi. 

Telegrammi 
V i e n n a 12. La giunta ferroviaria 

parlamentare, dietro riferta dell'on. Til-
scher, decise di proporre al Parlamento 
la seguente mozione : 

« Tutte le petizioni presentate dalle 
autorità locali e provinciali e dai pri­
vati concernenti la diretta congiunzione 
di Trieste con la Rodoifiana e inoltre 
la costruzione della ferrovia oltre i 
Tauri per una congiunzione con la 
ferrovia Gisella, vengono cedute al go­
verno perchè le prenda d'urgenza in 
disamina, invitandolo a presentare il 
più presto possibile, al Parlamento una 
proposta di leggi atte, giusta gli studi 
già fatti 0 da farsi ancora, a tutelare 
gì' interessi economici della Cisleithania 
e a sollevare specialmente l'emporio 
triestino ». 

IPstvlgi 12. Il ministro della ma­
rina ha ricevuto un dispaccio di Lespes, 
conformante la vittoria dei francesi a 
Kelung. 

l iOndl'a 12. La voce d'un nuovo 
movimento dei russi contro Herat non 
è confermata. 

Lo Standard dice che il Consiglio 
dei ministri si riunì oggi per esaminare 
le comunicazioni russe. La Russia pro­
testa intenzioni pacifiche ma sostiene 
che le posizioni da essa occupato sono 
all'infuori della frontiera afgana, 

Xiondra 12. L'ammiragliato ordinò 
la lista di tutti i pensionati doll'Àrse-
nalo di Portsmouth ohe si dovranno 
tener pronti e sottoporsi alla visita dei 
medici militari. 

Tale misura vien prosa per la prima 
volta dopo la guerra di Crimea, 

Il Consiglio dei ministri oggi avrebbe 
deciso di mantenere fermamente 1' atti­
tudine presa nella questione afgana. 

Memorialejiei primati 
mmU COMMERGlALlt 

Cereali. 
La situazione del frumento continuò 

a migliorare in que.sta quindicina e le 
vendite, quantunque numerose, non cal­
marono le ricerche che seguirono sempre 
abbastanza attive. Nel complesso dei 
Veneto i frumenti si pagarono in questi 
ultimi giorni SS'ed anche 50 cent, in 
rialzo, secondo le condizioni di leva. 

Stuooò Padova net concerto dei mer- i 
cuti veneti ove si pretese d'aver riscon­
trato tendenza al ribasso. 

Da Genova ci Scrivono invoco che si 
ritiene impossibile il ribasso nel fru­
mento il quale va sempre più consoli' 
dando la buona tendenza. 

Tale opinione viene convalidata da 
tutti 1 priooipali mercati d'Italia sui 
quali la sostenutezza a la tendenza ad 
aumentare si mostrò chiaramente. 

Sui principali mercati esteri si ebbe 
un po' di tendenza al ribasso al prin­
cipiare delia quindicina ma, ai chiuderò, 
il rialzo si fece nuovamente strada. 

Sommando i ribassi ed 1 rialzi nel 
granoturco avvenuti in quest'ultimo pe» 
riodo sui mercati dei Veneto, dobbiamo 
oouchiutlere che l'articolo non usci in 
complessa da quello stato di incertezza 
che segnalammo nella precedente Ras­
segna. 

Qualche rialzo notammo nel riso, nella 
secala e nell'orzo brillato. 

In complesso la quindicina decorsa 
lasciò un' impronta lusinghiera in tutti 
i cereali, di più nel frumento, meno nel 
granoturco. 

Prezzi nelle Provincie Venete. 
Frumento per quint. lire 20.—a 22.60 
Granoturco id. » 13.— » 16,25 
Segale id. » 15.(30 » 17.60 
Avene id. » 17.— » 19.— 
Risoni id. » —— » 21.— 

Vini. 
Nel Veneto i prezzi pei vini buoni 

nori oscillarono in rialzo da lire 70 a 
a 80 l'ettolitro, le qualità secondarie 
fecero lire 60 a 65. Più calmi i bianchi. 

Generaimcnto la situazione dei vini ò 
polla sostenutezza, riscontrandosi qua a 
là sempre qualche nuovo aumenta. 

Si stenta ora in Ungheria a trovaro 
qualità che s'adattino al gusto dei nostri 
consumatori per cui sarà giocoforza ri­
volgerci allo qualitii nazionali del me­
ridionale ove i prezzi ai quotano sempre 
con più fermezza. 

Ecco come tali qualità ai quotarono 
in questi giorni a Genova. 

Sooglietti lire 40.— a 41.-— 
Riposto » 35.— » 86.— 
Pachino » 37.— » 38.— 
Oaeteilaraare » 38 » 39,— 
Gallipoli » 39.— » 40.— 

Su quella piazza sì prevedono nuovi 
aumenti, 

La calma continua tuttavia noi fieni 
quotandosi nel Veneto lo buone qualità 
da lire o a 6, secondarie da 3,80 a 4,60 
il quintale. 

La paglia si trattò da lire 4 a 6 il 
quintale. Rialzo. 

Anche le sementi da prato sono piut­
tosto fiaccamente trattato. Si ebbe a 
quotare la : 

Spagna lire 80.— a 125.— • 
Trifoglio » 78.— » 106.— 
Reghetta » 65.— » 75.— 
Altissima » 70.— » 80,— 

il quintale. 
Burro. 

Il commercio del burro riesce lan­
guida stante le incessanti offerte di ven­
dita. I prezzi sono assai dibattuti e fini­
rono coi chiudere debolmente. 

Ecco come si quotarono sul mercato 
di Udine: 

Latterie lire 1.76 a 1.80 
Gamia » 1.70 » 1.75 
Tarcento » —.— » 1.75 
Slavo » 1.68 » 1.60 

Prezzi poco dissimili si ebbero a consta­
tare sulle altro piazze del Veneto. È 
vero che qualcosa di più si pagarono su 
quei mercati lo qualità rinomate, ma 
relativamente con debolezza. 

In Lombardia oscillò il burro da 2,30 
a 2.60. 

Sete, 
Questo artìcolo non ofi'rl neppure in 

questo ultimo lasso di tempo il modo di 
variare la solita dolente nota: la calmai 

Cascami. Deboli. 
Uova. 

Vendite sempre più ingenti ed attive. 
Si pagarono da lire 50 a 53 il mille, 
secondo la grandezza. 

(Paslorizio del Veneto). 

astratto «lai VOKUO A n ­
n u n z i leglM. Il N. 84 contiene : 

In Pordenone il giorno 17 aprilo presso 
il Tribunale si terrà un pubblico incanto 
per ia vendita d'immobili di D'Andrea 
Teresa, per il prezzo di it. 1. 849.80. 

— li'avv. Francesco.Carlo Biro, pro­
duco all' III. sig. Presidente del Tribu-
nalo in Pordenone i.itsnza polla nomina 
di un perito, Il quale abbia a procedere 
alla stinia dei beni di proprietà di certo 
Carlo Badinl. 

-^ Il «Indaco del Comune di ChiODS 
avvisa che nei 23 marzo avrà luogo un 
primo esperimento d'asta por 1' appalto 
dei lavori : 1. riordino del Olmitero di 
Ohions dato d'asta I. 072 —^S,. del Ci-
mitero di Villotta dato d'asta I. 1000 
— 3. del: Cimitero di Manufatti dato 
d'asta 1, 633.71. 

— Nel giorno 15 marzo si terrà nel 
Municipio di Feletto Umberto l'esperi­
mento a'asta per l'appalto si sistema­
zione dalla strada comunale dotta di 
Zorat, degli scoli d'acqua sulle piazze 
Fontana sr Croca e costruzloue di lava­
toio pubblico. L'asta sarà aperta sul 
dato di 1. 1147,59. 

— Il Oancellioro della Pretura di 
Tolmezzo annuncia che losso Antonio 
fu Antonio di Oampiyoio ha dichiarato 
dì accettare col beneficio dell' inven­
taria per conto ed interesse dei minori 
Carlo, Antonio, Vittorio lossio, l'ere­
dità abbandonata dal defunto toro pa­
dre. 

— SI fa noto al pubblico ohe ad i-
stanza di Proscello Ósualdo fii G. B., 
Prcscello Luigi e 0. B. fii 'Oiulio di 
Fsgagna in confronto, di Vivian! An­
gela e Pasquale del Piero suo marito, 
avrà luogo viivanti al Tribunale di U-
dine nel giorno 24aprile p. v. l'incauto 
per la vendita d'immobili in mappa di 
Fiigagna in un sol lotto. L'incanto sarà 
aperto sul prezzo di l, 320. 

— Il sindaco di S. Martino al Ta-
gliamento avvisa ohe nel giorno 23 gen­
naio veuno provvisoriamente deliberato 
al sig. Domenica .\gnola il lavoro di 
sistemazione della borgata superiore di 
S. Martina per la somma di I. 879. 

RlGIICf/lTO, UaCLLA: f>ÌE'l'/k 
JUtlano, 11 marzo. 

Nel riandare l'andamento odierno de­
gli affari, non troviamo nò da aggiun­
gere né da togliere nulla ai ragguagli 
di questi' ultimi giorni per quanto ri­
fletta il nostro mercato. 

La posizione non 6 in alcun modo 
modificata persistoodo il solito limitato 
numero di transazioni con prezzi dibat­
tuti. 

Diversi lotti di greggio 10|12 sublimi 
verdi e gialle furono collocate da lire 
60 a 61. 

DISPACCI DI BO.RSA 
VENEZIA, 12 marzo 

Rendita unii. 1 geDn&io 97.75 ad 98.84 Id. go-
1 luglio 96.63 a 9D.C8, Loodra i meid 25.28 
a 2Ó.S9 Fcancesa it viaU 100.25 « lOO.SO 

Valuti. 
Piatì Set SO Snachi da 20.— > — ,—: Btu-

conote austriache da 201,75; a 206,25 Fiorisi 
ftustriachi d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 285. a .—-
Bocieti Costi. Ven. 1 genn. da 289 a 390. 

LONDRA, 11 marzo 
Inglese 98 llilO — Italiatto 96. --[ Spagnuolo 
—.—i TOH» —.—. 

FIRENZE, 12 marzo 
Napoloanj d'oro —.—; Londra 26,22 |— 

FnnceBe 10O.d5 Azioni Munip, —.— [.Banca 
Naaionale —; Ferrovie Merid.(con.) 691.60 
Basi» Toscana — ; Credito lisIiauD Ho-
biliare 1013. Rendita italiana 98.07 —i 

VIENNA, 12 marzo 
Mobiliare 803.60 Lombarde 1S8.80 FeROvie 

Austr. 306.36 Barn» liTaaonalo 888.— Napo­
leoni d'ora 8.70 —[ Cambio Fubbl. 48.97; Cam­
bio Londra 121,36 Austriaca 8't;10 

FABIQI, 12 marzo 
Rendita 8 Dio 81:67 Rendita 6 Om 109.67— 
Rendita Itaiiana 97,65 Ferrovie Lomb. —.— 
FerrOTie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Aomane —.— Obbligazioni —— liondra 
35.86 —I Inglese 98 Ui Italia 1T1 Benditi) 
Tute» 7.87 

DISPACCI PARTICOLARI 
MTT.ATTn 13 marzo 

Rendita itaUana 97.17 i aeiaU 97.37 
Napoleoni d'oro — . , , 

VIENNA, IS marzo 
Rondila aaitriai» (carta) 83,46 Id. autr. (arg.) 
88,90 Id. aost. (oro) —.— Londra 121,86 
Nap. 9.80—1 

FARIQI, 13 marzo 
CiiiuBuni delia sera Read. It. 97.10 

Proprietà della Tipografia M. BABOUSOO. 
BIIJA.TTI ALESSANDRO, gerente respons. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVAi^fVI COZZI 
fuori porta Villalta, Casa MangìUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito, 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

.L' aceto si vende anche al 
minuto. 

IL MONDO 
OOMFÀONlà B'ASSIOtlRÀZION! 

contro 
rìnoendlo, gli aooidenti e «alla vite uèsna. 
Assieuiazioni sulla vita iit ÌMÌH deoww 

I principali contratti, d'assicuraiiotle 
sulla Vita, raccomandahill a chi col pro­
prio lavoro provvede all' esistensa, di 
persone caro, tono: . :i.. 

1. L'Assicuraiione per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agii eredi alla propria rnqrte. 

a. //,4mut'a:jane Mista, por la quale 
si ha un capitale pagabile all'ejSsiadraEo 
se vivo ad una data epoca, od imme* 
diatamento agli eredi, se esso muore 
nel frattempo. 

3. L'Assicurazione a Termine fisso, per 
la quale si ha un.capitala pagabile sia 
nìrassicunito se vivente, sia ai suoi eredi, 
ma ad epdoa iestn determinata. 

Partecipazione 60 Ogg agli ùtili o ri­
duzione 10 0[Q sui premi aonix). 

L'Assicurazione sulla Vita ò un do­
vere morale pel padre che mautieoo la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov» 
vedere un giorno a quest'ultima il.ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale; chi non si assiaura risparmia 
l'interesso ma arrischia, il capitale. 

L'Assicurazione in generale si basa 
sul principio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti i Ani della vita. 
L'assicurazione è il più ìpgegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi ohe 
sono stati inventati .per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
perla Provincia di Udine 

vcao VAMKx: 
Vìa Betloni, 10, Udine. 

Prov. di Udine Circond. di Porden one 

Connine di San Quirino 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 21 marso corr. & 
aperto il concorso al posto di Modico-
Cfhirurgo di questa condotta alle se­
guenti condizioni : 

1. Stipendia annuo L. 3000, com­
prese in questa lira .600: d'indennit&i 
oltre al godimento dallo usufrutto di, 
circa pert. cene. 6 di prato, pel mante­
nimento del cavallo. 

A carico dei titolare sta la tassa di ] 
Ricchézza Mobile sulla soia so.m.ma dj 
L. 2400, esente essendo l'iudeonità di 
cui sopra. 

2. Il servizio è esteso alla generalità 
degli abitanti in ii. 8700. Havvi appo­
sito capitolato ostensibile in segretariali 
a tutte le ore d'ufficio. 

3. La nomina è per tempo indeter­
minato. 

4. La residenza del titolare sari nel 
capoluogo. 

6. La domanda d'aspiro deve essere 
corredata dal diploma d'abilitazione e 
dai certiflcati di nascita, buona condotta 
0 sana fisica costituzione. 

3. L'eletto dovrà assumere il 8er> 
vizio subito dopo ottenuta l'ufflciale par. 
teoipazione. 

Il Comune, situato io pianure con 
ottime strade, è divisa in tre frazioni 
che distano l'una diiU'altra non più di 
due chilometri. 

San Quirino, 0 marzo 1885. 

Il Sindaco f. f. ' 
^PIETRO RINALDI 

Orario ^errmnario 
( vedi quarta pagina ) 
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JLe inse|rzioni si ricevono epelusivamente^- all' nffieìo d'amjninistrazione del giornale M Frhdi 

; Udine - Tia Damele Manin pî 'éisso la "tìpografla Barduseo^ 
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48 VERA TELA ALLA! 
' M l l à l f *^-;.i#^aita 4 S4, Qimio aaìleani — MILANO' 

MB l i i S i l S S ì l e o f a "ÉaiÉ Pìe(%6 lioo, a, 2. 
•- MMatì»iw>"i 'Si _._ .. iy)-..fffép«Mto"d41 nostro Lahoratoijè;dopo-una lunga 

sorié di aiìnidìpto*B-avmdoM. pttfuuto Uliipienq^nooesffj'fófcche le loijli 
pi4 9ÌBC8(̂  to^B^na è siato adbporató, ed im difiUsisslma yendita.in Eu­
ropa'«d-in-ABi«rio«,-v" •'.:—•.•' •'; . . >, ' . . ' . ' ' 
.- • EssosBoìi dóva.9»sM.(|!niujil con altro sj»oialit4 ohe ppMano lo niéMo 

n i S ^ ^ ' o p joà? lnii 'MeiielLe spesso dSc4ooae. il nostro prepartlo ò ha 
Otaìì5teÌrSto^iste«o'SB,,te»-^ibó"contiene i - teinoipi!, doirurole» «i«ù««-
iàau, pisats naffc dalle; alpi-coaosjsiutalJho dalla piùiieBioti antiohitài 

, Ftf ii|»t'H);«còti6'.àtt5ij«6rÌ il in«do ^ M e r e la nostra lalàinella quale 
n'iffl BlBiro^TflJBMtl-ij^tìjH-attivi dsìraralla, e, qi siamo|fsliMmonlo,fiu-
scitilmtàgnlg^Sn ,iW;<i*el»oSpeep»lii,4i un »pp,»ra«o d i n o « ( r » 

~-Eai)SB«Stèlr*i8ìir|P»b|,t& felisiaeMi» od imitata, goi&nienìo col 
wé»®ìei'.4<t^.;*^l«'»^ jcÓDOsbiutÒ Ber li isina azione Corrosiva e questa-
doTe-essòre rlSotófa-Tichisdenib queua cliejpprta le, nostre vere marche di 
f!iMnci,'''QV'̂ yfà'-5i)èlla liSviàE" .drrettoniente piiUa noSfia Farmociai, 

r. lnniimetìj(OÌi.aoJp,lo kuariKÌoni ottonate in molto malattie come loat-
t()j$telO ' i $%¥<IBtsatl ' ,elh«,.,^|soatailt4. In tutti ì dolori in generale 
ed ia;partì9oIàre*uiì5Ì'ì5iSfc«»aìn>V«M,>lspma«««iriil d ' a g n i ' p a r t o 
dol-oorno l a , f i i a ^ t è l a n p 6"p*«nl«B. Gfoya nei, iSflCop^ .«roncali da 
« iBl l t ì»J Ì I ! Ì t ì t ìb Ìk .MMu*i lWl t ' e_d! u t e r o , nelle l e n c o r r e e , 
neJB'flSl»|(«»»B»Bi«ii«»-j|'ta«»poV'eoo. Serfeja lenire'l'doStfi'l da' ar-
téitìtàJèxiÀiiàk, (iiiiJoUfc..tJtólt« Jàyèllositó. 8» indurimenti da ci-
ejtrici ed Ija inoltre, p̂ pjfe altre utili applicaziom per malattie chirurgiche. 

, „Cos(a IL, t © , (fi/mtfo, ' t . , f t , oi meiM^mirù. 
.!• Spedhione, fratim a d'omifilio ,aggiun^endo le spese postdji. ' 

Bivendjtpri.: li> B d l n e , Fabris .Apgelo.,, ContóUi Franoe'jao, L. Blasioli, 
A. Pontotti (Pìppuzzi) farmacisti; ,«or«%l^, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni! « r l e n t e t Farmacia C. Zanetti,*G. Sèrdvallo, * a r a , 
Farmacia l>f.-AildroTie; »«PB«to, Giupponi C|rjlOĵ _Fr̂ zi,Ci., Santonij 
(Spaiato,'•Ayinovici ««-a»,' Grablovitzt ip|lìi(im«, G. Prodcara, Ja-' 
dkel F. ; sàÉtlano', StabilimSiito C. %M, Mi 'Marsala n. 3, e sia 
ènécàrsalè GilleHa Vittorio Ete'anueló n, '^2, Casa A. Manzoni e Comp. 
yià Sala l6;_^Àomf, Via p'ieir̂ ,̂  66, Paganini e Villini, via tìorómei 
n. 8, e in tutto le principaji Farmacie del Régno. 

LO STÀBt'lIMÈlJtd 
CHIMICO 

À̂MAOIUTIOO 
INDUSTRIALE 

Filìgtipi-Gìrótànii-Oiné 
MÀitaiii k'S. à. il re d'Italia Vinario Emanuele 

fornito.! 
„ i,*»MlSil??!!M«? M!'i:'àmi! kW^"', . # " % ' ^^K •armila di, 
Spagna, Ponerai, Vtdhy, Prendim, Bampaxiftmf Potarson s tosenjes. 
dolle,j;j 

Cassia Allitji^ii0^MiBpu;iifhimf, eco. otta a guarire 1* tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed' altre simili malattie:; ma il sovrano (Je|,rimodi,_ 
anello''che in un à'dmento elimina ogni speoìei di tpjSje, (̂ §̂110 cto, ojàupài 
e conosdiùtoiper l'efficacia e semplicità in tut<a"It^lfà ed ^pohe, all' estero 
i chiamato Col,nome di, 

„', .,.j„., FQlswt ' f ' è t ipf t t t l iPuppi . ,,.,;'„,,' 
, Queste, polveri'fiob hanno bisogijo delle giQrpt(lierff,oiarla_tapesche„réoto»iS8 

eh» si,.spa<3ciana dAi>qualcbe temp9, segnalanti al pubblico enarìg'itmi pbr 
ogftiiBPW* idj.mfliiaftw; Ssso sij raccomandano da sé col solo mtae e sia 

t o stabilimenti dis'polie inoltre delio'segnenti specialità, oho>*aiJd.itantfe 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a .cui:si'riferiscopo llurouo, 
trovate' ostremiimonto utili -e giudicalo, é per la preparazione accurata, le 
più adatta » curar» è guarire lo infermità che logorano ed afftiggflno l'n-
mana apecie.' ,• .u , , . . . u ,,., ,, i. 

Élolrappo d i Wffi^tpl^ttato Hi e^l«e„,e;,foi!»««,por combattere 
la rachitide, l^manoanz» di nufrimento.uei bambini e (auciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. ' , , , , ,. 

Sfolranno ,dl. Al ie t« p^anoo',efficace contro ii.p^itarri cronici dei 
bronchi, dena'vescioa o in tatto lo iSezfoni di 8ÌH»il.ganera., ^. 

S e l r u p p o d i e l i l n a e fjBnio",''impoÀantissimo. preparato tonico 
corroborante."idqnao iiì" so'ùmo grado'ad'eliminare le malattie croniche del 
Slingue, le caoheasiopaltlstri, ecc. -..,•.,.., '_^ 

Bet roppo d l . e a t v a m o a l l a i o a d e l n » , " medróaìnéoto^riconósciuto 
da tutte le autorità mediche come quello cho.guarisje'jtf fc|Wente \^ ^ss\ 
bronohisli, conyulsiye e canine, avenilo ij.componenta.l]|l|atpnio,del,Catome 
e quello, .sedptjvp jd^Jla„C,9deina, ,, . v,,-,' • ii* W , tii.„6.«nsìs 

Oltre a ciò alla Farmacia Fìlinuzzi-(ìiro|^mÌ vengono preparati : lo Sciroppo 
di Sifosfolaftato d\ calce, TElisjr Ciicfc'V Elisir China, I' Eiisiitl Gforió, 
ì'Odontalcjtèo Pon'(o«t, lo'Sciroppo Tamarindo Filipm^,^filio, di Pmi^" 
di^ Merluzzo cok fi sétaà protojoduro- di ferro, lo-pwDórt' amfnmiiàli 
diaforètiche per cavdlli'e boyini ecc. ecc. , ,|, _,f, , , , , , ,; 

. Specialità nazionali ed estere coinè! Pariik, lattea Sés'tm, P'erré Bi'àvais, 
Magnesia Sfea>iy's eLaMriam, -Pephni e Pamreatiua Defresne, Umore 
Goudroii de Gugàt, Oliò dì ifWSso Berjen, B^iraUo..Ofx<)TalUlo, pervf 
Pavilli. EstraUoM^i^itPUlalf Dehaut, Porta, SputóÀ' . , firera, Co(ip9'"s 
HoUoway, Blanmrd, (^facomn\yaUet,febbrifiigo %««,'.sigoreWi slratnonio; 
Mspich, Tela oii'arnita Koll'eani, eajlitugo Las*, • Echsontylon, Elatina 
CiBff, Confetti al trmnn^'di e«)«)«f«;-Boc: «oc. ., ., I , 

L\^r^ip^nt9.degl^ arlioojl^id^.gjnip''^ elastiot) e degl| oggetti, chirurgici 
è completo. ' ' ' 

Acque miiièràU delle pridwrie fonti italiane e straniere. 

DI 

SCOTT 
, , d'Olio Puro ai 

FecATo DI ivieRi.uzzo 
,C0Ì4 

ippMtl di Calce e Soda. 
M laiìio .grato alp:ihio qvanlo ìihUe, 

'FasMedo tutto lo vWfc dell'Olio Credo di Ieg«to 
ailIoiIaiHio,,plttquolieclegil tpofoàflti. 

.UBIlt -

Buar 
Buar 
Suar 
Duar 
Duar 
Suar 
Buai 

m Wfc). , ape )g *i|eijilj»,_ 
eoe la debolezza generale. 
eoe lpJ<"'U'<''?'_r BOB |r8,€umatIsmo,. , ,; . • eoe aJtìSo, o'Ràfroderl, , ,„ eoe irOaohltTtmo nerfanolullli, . 

É riooftattì dui niiO#oì,,,i ^i ô oro e sapw 
.lemderolOjdl faollo digssUoiiii, olitsonpoitanaU 
ifcmaoUpià'deUoall. ' • :>' ^ ' ' 
••«pMMii dil ca. SIJOTT a BOWKB - OTIOVA-TOSK 

'in vtntttM àa mu te liri^tdptll «'«rmni'lé a l . . 6,80 In 
BdU.ealBMtiMB e Mterrvithil9lt, A. ManioAUC mtano, 
iftwW, trainiti * Sìff. Pat;anlóì Vt̂ lflnl » c. ifilanif ompolt. 

1 1111(11 III N y i i i j i i i i l i i i 

' Mercatoyeifòliio 
• D E P O S I T O -

eòfiii(??, qtiadrL" f̂àmj>e, 
astiene e moderne, o-̂ , 
.leografle, lucida spee-i 
! Ohio. Carte d'ogni'ge-^ 
nero $, 'jnacéWiia ed a 
iàaiiù|:, da scrivorej da 
staiapa.e,p6r cotSMèf-
eio.. Oggetti di oabeel^ 
leria 6 dì diéegilo.: 

Via Prefettura' 

.BREMliTi FABBtllCA 
liste taso,:oro ,e finto 
legnd.per cornioi 0 tap­
pezzerie a prcxìkl «I 
naUbrBcai Comici- di 
ogni genere e iStvòri in 
fegif* Mtàpati ed in 
carta ipesta, dorati itì 
fino. 

,. Via Damele Manin 

editrice del giornale 
politico - quotittìane 'Il 
«''rluli. Si stampato 
opere, giornali, opu­
scoli,' avvisi," registri, 
ecc. con. esattezza e 
puntualità nell'espou-
zìóne à prèzxì con-
veuluuMsspimS. ^,.. 

^LitiBW/ITOIIÌ » l BOWli^ l ! 

DI GIAICOMO C0MES8ATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

farina cimentare ,razioiial9 per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato coa^Bovira d'ogni età, nel­

l'alto m'edio e basso Friuli,. hanno luminosamente dimostrato che 
qnesta Parila si può senz'altro ritenere il miglioro e più cco-
î omico di tutti gli alimenti atti allii nu,tririoiieed ingrasso; cpneflat-
ti pronti e, sorprendenti. Ha ppi una speciale importanza perla dutri 
zione dei vitelli. E notorio ohe un vitello nell'abbandcnarè il latte 
della,msdre:<'eperiscé non poco; ooU'uso dì ailesta Farina non.solo 
è iiripodilo il deperimento, ma è oigliorata la nHtriz'iòho, ó lo svi-
Injipo dell'animalo -progredisce rapidamente. 
'• " tà-grande.ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devpno determinare tutti.gli allevatori ad approfnttarue. 
Una delle prove del reale meritò di questa Farina, è il subito 
aumento del latte n^lle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti, esfiarionzé' hanno inoltro provoto che si presta 
con grande vantagg» anche; alla nutrizione dei Suini, e per,i 
giovani animali specialmente,, è una alimentazione con risultati 
insuporshili. •• • 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
eruzioni necessarie per l'uso. 

i tE^LEVitTOBI 0 1 BOVIIVI ! 

SACCHÉTTHER NOZZE 
Eleganza — Novità -— Distinzione 

asaicutata mediante i vaghi,i)03tri fSapjjUottl da Co i i f e t t i i r e per W O M C , 
confezionati in rèso di séta,' ed onî mim'loJt in oro afatico, argento finissimo, 
à, gemmjj, qro rosso rttbib'o,' smeraldpj opaline, zaffiri.' oahgianti. 

,,.̂  i^fln^'ssipcj speciali'qualltàin'sete rasato assortito — confeziona acon-
.rp.tìssima —.wa eleganza e rìcchezia- di guarnizioni — alta nqvità, leggia­
dria artisticaidi Monogrammi — intrecciati, S m l i l e n t l t Moual, 
Co.rono, S t è m m i , miniature ìi) aro^. splendido, delicate perfettissime. 

' I nostri Sacoliettini Italiani, fcho''prihioÌ!giano per assieme .grazioso, e 
siiagliantó,'—. proprio a^li ^SponMIi'di famiglie distinte "e di'b(iott giistq, 
qiiàntunque tutti dlsegnoti. e IraiHiati espressamente — commissione per 
commissiDn.e 7- vanno preferiti ' por convenienza di' prezzo, ai dozzinali a 
stampai ornai'a tutti comuni. 1,.., . 1 , 

la raso di seta,,con,Monogramma t , * .60. 
, ,Corone, Stemmi da L. à ' a » ,50. ' . , ' , - . ' 

Commissioni presso I t » H ^ nalNisr, sar,ta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
', • , 4tn)er(«fti!a — 1 signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re-
golàrit|i di lavoro 0 di' dpédizioiia. 

UDINE- TÌI!0,GRA|fò M. BAMPSdO -UMNE '! 
|»R«!lce 41 ppópr la etì i i t»ne : 

A. VISMAEA : M o r a l e S o o l a l e , un volume in 8?i prèzzo L. 1,.'.5Ò. 
M f t l i P r i n o I p t tcor leo-spói - ì fà ien ta l l d i rUo-parf i i i s I 1 

tóloglajiin voliime in Sgronda di 100 pàginò.'illustrato con 
18, figure .litografiche e,i tavole colorate—I,, S.Sti. 

VITALE : l l i i ' ooc l i i a l a I n t o n i » a, ^ip^ .̂ eguitq, alla Storia di 
un Zolfanello, m volume dî  p,a|iij| 376, !.. » .»S. 

:D'AGOSTINI. (17W-1870) B i c ò r d i , m i l i t a r i d e l Frlta ' l l , 
due volumi,in ottavo, di,pagine 428-584, con 19 tavole to-

. , I pogr.aiìche' in litografia, É4.' S.OO. 
ZÒRUTTl:I»o^/»(liB odf tc e d , I n e d i t e pubblicate sotto gli au­

spici dell'Accademia di Udinaj due volumi in ottavo di pagine 
:^30^Y-484-6B6, con preftt'ziona.-e biografia, nonché jl ritratto , |, 
del [P.octa in fotografia e sei illustrazioni ih litografia, It. e . o o ' 

REBPFO: 'Tavole d e g l i e l e m e n t i e i r e o l a r l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.50. 
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UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI àUKCÙ ' 

MARCA: HEftRMANN LtJBSYÌ«J's'KI. 

; puesta poinata è decisamente il proparjataJpijS^s.e^wcja», comodo, 
ed il mond costoso di tutti gli articoli simili, oÉfèrfi al ' óommeroio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo «"nocivo, e non con-
,tìeu6 che buone éA utili sostanze. — La sua-qijalit(i swpÉS,8a quella 
.di tulle le altre finora usate. La PomataVunivorssIe' palisco tutti i 
metalli prezibs'i è c'omiini.-ei} anche lo zinco. 

So no applica' sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, sj 
slrOpIccìa fortenlente con un pezzo di lana, stoffa, AmTélta'éiii;', è> 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto ì' si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale imj)'edi9co e toglie la ruggine ed il verderame 
Lo amministrazioni delle strade ferrate,- le compagnie di-vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre,di metallo, bottoni, chiedi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti ingenerale, óve tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono, 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ' ' 

Raccomando quindi la mia. Pomata anche p'er uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essènze addjie-
rate fin qùi.'le quali spesso eontenéfono s'ost'anzb nocive, conSe l'acido 

). L'imballaggio e in'scatola-di latta decorata con eleganza." 
Una pl'OvB fatta- ciŜ  questa Pomata eccellente,, oonfertoera meglio 

le mie assertive ohe'qualqnquo certificato di terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe-fare l'inventore stpaso, ,, ,( , , , . - .: .1, . >• 

Ogni scatola ĉh,e non, portj la ^aroa fli.fabbrioa dev'ossero rifiu­
tata come imitazione, e quindi ,di nluij-y'alore,!, , , , , , , , 1 , . , , 

DniCo deposito ih'. Udine,' prèsso'il signor Vtfttncékeo M l -
n i é l n l via Paolò S'órpi numero 20. 

N o n piiù Toséi 
20 Affi D'ESFERINZI 20 

Le tossi si gùaris,cotio cbU'flioi.JflèlIè JP,ìJlòM ."iella'; 
Fenice iprepar^tp. 4^i farmacisti iBaseEO e S a n d r i 
dietro il'Duomo,; Udine. _ _ ̂  . _, 

U n a s c a t t a l a v a l e 4 o «fiàtfesfiuiìr' '. 
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B 
s L'uspdiquesto 
fluido è cosi, dif­
fuso, chbriescBsu-
perfltta ogni rafe-
comandazione.Sti-
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a mantena-, 
re, al cavallo la 
forza ad il corag­
gio fino allaiveo-

i 
va.nzata. Impeci-, 
SCO'lo ifrifeidirsi' 

' *• dói^ membri,' e''-
*-••" seWe spociajtibn-' 

te à rinforaiire i ' 
cavalli dopo gjfàn-
di faticihe. , 

Guànsfeè le af-
- fazioni , rebmaiì-
•iche, i dolori, arti­
colari, di antica 

data, la' debolezza dei reni, visoiconi «ilio gambe, accaralcsmenti. muscolosi 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose., : î , 

Unioo deposito in Udine alla drogheria V, M i n t É l n l t 

Udiue, 1885 — Tip. Marco BardHeao. 
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